Aggiunta all * allegazione in dìfefa del 
pupillo DXjiufeppe de Diana contro 
D, Agojhno de Angeiis . 


L 1 



E* capitoli matrimoniali ftipulatF pel 
lo matrimonio contratto tra D. Isabella 
de Angeiis , e D. Ambrogio de Diana 
la prima dotando fe fteflà fi óoftituì in 
dote i ducati 400. , che per paraggio 
de* foli beni paterni le furono adegua- 
ti nel maritarli la prima volta eoa 
D. Franrpfcn Mptfì Hall» madre , e da Hue fiioi fra- 
telli , e tutto quanto aveva lucrato per antefato „ e 
per la morte de’ figli nati dal primo matrimonio . 
Quefti capitoli furono regolati da l 3 . Toramafo de 
Angeiis , ieggendofi in efli le feguenti parole : Con il 
cotìfenfo , intervento , e prefenza di D. Tommafò da 
An^eìi% fuo fratello preferite , il fuo confenfo , ed au- * 
torità prefìante , folto però gl* infr aferitti patti , vin- 
coli ì e condizioni , e non altrimenti .Vale a dire che 
fenza i feguenti patti egli non avrebbe permeflò , 
che fi rimaritane fua forella , e fi ftipulaflèro i capi- 
toli matTimoniali . 

Quali fono i patti' 1 Eccone uno , per coi oggi fi qui- 
fìiona : S' è convenuto per patto efpreffo' , ebe detta 
. X). IfabeVa morendo fenza figli , ed eredi legittima - 
inerite dal fuo corpo difendenti di foriere , 0 
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tejfate di detta fua doti la fomma di ducati cent 9 

tantum . T x v i , . - 'm 

A buon conta con quelle parole fi volle apporre a be- 
nefizia di D- Tommufo de Angelis un patta re*er- 
fivo. Or io Jimotìrerò coi leutiin-ato d’ infiniti dottori, 
che cofiul non avendo niente del fuo contributo alla 
dotazione della torcila, non poteva fare che quel patto 
s'apponefle. B finalmente farò vedere, che in qualun- 
que fenfò fi voglia prender quello tale patto , noi» 
fcifftaghi , non giovi oggi al tìglio di £>. Tommafo» *j 
pei eflèr coftui premorta a D. Ilabella II de F ran- 
chi s nella deci/. 19 6. propone il calo : Frater nttftui 
tradì dii Jlrorern , quje tempore initorum capitulorum 
torturai t cu/n viro », quod ea decedente abfque liberit, 
dot reVerteretur nude exivit . . . * . Fatine ejl cafut 
morti s uxoris fine liberit , qua condidit tefi ament um y 
C injlituit vira/n brredem . Dice quefto Dottore 
’i feutimento di Duca di Penna li è quello ,cbe quan- 
do foror dotafur de bonis propri ii fratrum , procedat 
pad am , tF muli et tefiare non poterit ; quando vero 
de bonis communi t patrie, fune tefiamentum valebity 
$3* muher dijponere poterit. 

Gianabattilla Mucci nelle dilucidazioni alla decif 12?. 
di Sanfelice fcrifie : Ut igitur brèviffime perfiringa- 
tnus , qua: calamo non brevi ejfertf difeut tenda ; nulli 
dubiunt quin fi foror dotate fuerit de bontà paternità 
fiu materni f , bujujmodi p aduna in capitulis matri- 
moni uli bus appodtum reiiciatur, quum ncque at frater 
pus debiti naturali s mi miete ; feur fi fuerit dotata de 
bonis propri'is fratris. Ed in quello calo dice Io fi e fi- 
fa Dottore mm. 4. , che, per poter il patto reverfi- 
vo aver luogo ,bifogna , ebe là donna accetti quelle* 
patta eoa una ratifica. . Il 



c ^ y ^ 

Il Càrdìrtal kt "luca tìtV dìjb. pi. fitti*. %. Si So fé fftijft» 
Dot dlcèbatur neaffarìa , Cui -per dai ante t ek kevuf- 
Jìfafe , non de ipforum , fed de allenii botiti otierà i 
tf pah a fraudi ci ali a aduci non pater ant * quotici 
Aon accedii expreffus , C validus ipfiut mulietit con» 
fenfui,per quem refultet leciti ma tenutici atto juribké 
fili aliai fuper dotti Uberi ate competenti bui ... * 

F rat rei dotati e s far or et ek nscejjìtate non pojfmtt 
adii cere onera , €T vincula - 

E nel mtn. 6. fcriflè: Primo enitn cafù, «Si prcefertim 
agi tur de dote Succedente loco legitimce ( com' è nel 
cafo coltro ) *oncurrit defeBus potejìatis etiam ìp* 
fomet pai re defungo, de cujut bonii dot conflit ut a efl, * 
quia neque Volerli poterat alt quo d onus fbfi ejut tnot± 
tem adileexe ex privilegio legitimae libetfarem prue - 
SSetente . E quello fentimento del de Loca è appog- 
giato al chiaro tefto rWle L- Quoniam in prioribut 
C. de inqfficioS teflam , la quale così per V appuato 
difpone. 

M A non potendoti là chiarezza di quelle ragioni ,e 
l’autorità addotte contrattare, fi volge chi fa la 
difefa diD.Agotìino de Angelis a dire «che "1 cafo noftio 
fia differente , perchè non è che ’l fratello i o -il pa- 
dre dotando D. Ifabeila de Angelis abbia voluto ap- 
porre quel tale patto Teverfivo , ma fu eflà , che 1* 
appofe dotando le flelta. 1 

Io rifpondo ,che quefio tale patto fu appoftodaD.Tom- 
maio de Angelis ,non già da fua forella , perchè egli 
volle, che rifinimento de’ crptoK matrimoniali non 
folte rogato dal Notajo fatto venire da D. Ifabeila , 
ma volle , che fi ftìpulalfe ' d3 un 'Notajo fratello 
di fui moglie -, come ad evidenza s* è provato ; ed 

A a ■ • egli 
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*gn volle a forza intervenire nella ftìpuja. decapite- 
li , ne’ quali, come oflervanimo.fi ìzgge.Col cwfìnfq, 
intervenuto y e p refenza di D. Tonimafo il fuo con - 
fenfo ed autorità prejlante /otto però &F infr aferitti 
patti vincoli ,e condizioni , e non altrimenti-, dunque 
^,e alurimesie ,fe cioè que’ patii non fi follerò a p polli, 
non avrebbe egli pennellò . che fua lòrella fi riinaii- 
tall’e. Quello maggiorine tu e fi conferma colla pienif-' 
fima pruova futa nel terniiue , dalla quale fi ha che 
D. Il'abella non fu imi nella difpofizione , volontà , e - 
libertà di apporre quello patio in benefizio di fuo 
fratello . 

Jlipiglia V Avverfario dicendo, che con quel tale patto 
ì). Ifabella volle fare una donazione a fuo fratello di 
tutte le lue robe, e ragioni nel cafo non aveflè pro- 
creato figli, riferbandofi la facoltà di difporre di Ioli 
ducati ioo. l. 

Dui que l’ Àvverfario vuole con quel tale patto cosi 
efpreflo indurre una prefunta donazione’ omnium ho- 
norum . Ma non ho mai intefo- nel Foro , che tale 
torta di donazione fi polla de fumé re da prefunzioni 
in una donna in quelle circollanze coflituita fenza un " 
coufenfo , e patto efpreflo , dal quale la donazione 
chiaramente rifulti ; ed in confirma di. ciò, ripeto le 
par-ole del Cardinal de Luca, il quale in cafo di pac- 
ai revevfivi fcrifle: Fatta prxjudic-ialia adii ci non -po- 
ter ant , quoti e s non accedit ex prejfus , U validus ip - * 
Jìut muli tris confenfus ,per quem refultet leciti ma re - 
nwiciatio j uri bus fibi aliai fuper dotis liberiate com- 
pete ut i bus . 

M A io voglio per poco tutto accordar alPAvverfario, 
voglio figurare la Uonazione,*il patto reveifivoappo- 
gjfc. , fio 
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ffo pet voiontìk dell* fola P< Ifabab i» benefi*io di 
t>. Tommafo ftio fratello; ed i» quello cafo anela la 
«Temorienza del donatario , o vogliamo dire di colui, 
a prò del quale il patto fu appofto» celli ogni con- 
tro verfia- -vi 

Il mentovato Cardinal de Luca nel num. 6. 7. e 8. del 
difeor. 9!. di dote fi propone a dimoftrare, che per 
la premorienza di quello , a benefizio di cui il patto 
re ve divo fia fiato appello , quello patto fi renda in- 
efficace per difpofizione della legge, infatti. 

Il Giureconfulto Marciano nella /. 16. D. de , rebus dit- 
ti ts figura il calo fimilifiimo al noftro , d* una ma- 
dre cioè , la quale ftipuii colla figlia , ed interponga 
il patto reverfivo a fuo benefizio , e rifolve il Giu- 
'teconlulto , che ancorché mortifero entrambe nel tempo 
fteflò ,fi debba il patto intendere rilafciato ,ed ineffica- 
•ce ,pcr no.v eflèr la madre fopravivuta alla figlia ; Ecco 
il rd potilo : i>uort de pariftr mortuit Jra&amut , & 
in aiiis ( qui Gotofredo fottintende Jltpulationibui ) 
■Ojtutum ejì : ut ace fi mater Stipulata eft dotem 
a marito ,mortua filia in matrimonio , fibi reddi , ìf 
Jimul cum filia periit \an ad beredem mairi: adio ex 
jtiiulatu competer et i Et diva: Pius vejcriffit non effe 
comm if am Jtifulationem , quia mater filix non fuor- 
vi xit . Or le per èilpofizione di legge non ha luogo 
Ì1 patto reveilivo nel calo che la dotante , e la do- 
tata muoiano nello fteflò giorno ; quanto maggior- 
mente non avrà luogo nel calo nofìro , che D. Tom- 
malo de Angelis è morto molto tempo prima di 

D; Ifabella ? ; ‘ ; ■*; " ^ 

Il Canonico de Luca nella dee. 491- del de Franchu 
fctìlft nel mtn. 8i ; Pyfi tmrtem vero patri s refolvi- 
;• A 5 tur 
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tur pa Bum reUerJtvum ^ quia fune dai facce dìi toc» 

iegitimjc ex th f polii ione l. quoniam in prioribus Cocf. 
de inofjic. tejìam. Ita Amat. refolut . 64. tu n. 4. 
Burrai, deci/, a.i 5. Rotatile. I97. pofit Merlin, ile 
ìeq. Lue. dife- 91. nutrì. 7. Po:o dopo egli adegua 
la. ragione-: Q^umI per obi l am putrii in vit$,filije dos <t 
tonfali d.- tur in beneficiarti fili* ,ejjìci aturque prapriun 
f atri moni* m illius ex L Pum^omul Polla Jelpbus D, 
farmi, ercijc, Ba ut non obftante parto ad bende» 
uxori s dates tr anfani , £T de. illis datar libera di - 
J^o litio , quoniam in fitipulatinne de reddenda dot* 

- tacita videtur fubintelligi con litio y fi pater fiblefit- 
jpervixent , per text. in 1 . quod de pariter IX de 
reb. dub. ubi in matte dotante filiam cuoi parto , ut 
ea tnortua in matrimonio doi fibi reVertatur ,/i con- 
tinuai ipfam cum filia firmi perire , refi oruiet jurifi- 
confi. bendi bus matris artionetn ex Jìipulatu non com- 
petere , nec efie commiffam fitifml~*i»n*m , quia, in- 
quit tentai , ma ter fili Jt non fiupervìxit ; quam firn- 
tenti am complexantur Covarr . var. lib . 2. cap. 7. rt. 

8. Menocb. hb. 6. f raffi.. 50. num. 17. Fari n decifi 
707. num. 5. ìy decifi. 7 i o. num. 1. & 2. iT tena- 
citer Fcntanel. de Pati. mpt. clauf. 4. Glojf. 24. 
muti. 27. ■ r ‘ „• 

A quelli DD. citali dal Can. de Luca fi polio no ag- 

S iuBgere Paolo de Caftro Eartolo , Socioo , Pierri 
arbola,e tanti altri, che a quello s’uuiformano . Ma 
lopratutt© è da leggìi il citato Fontanella , che dal 
numero 24* fino al 37. del citato luogo IcrilTe egre* 
giamente interpetrando la cennata legge a mio fa- 
.Vore Dice' fol tanto che la difficoltà fi riduceva ad ;r 
•iìégaar la ragione, per la quaig fi dgto» odia ftff- 

A li 

* l 


* •* 


(< Tir.-). 

fkL. qao 2 f defatifer fottinteodere la condizióne del*» 
fopravivenzi dello ftipulatore, di colui , cioè che in- 
terroga , e fa apporre il patto a fuo favore , per po- 
ter aver luògo Ù patto reverfivo nel calo la dotata 
muore fenza figli. Conchiude però nel #. 3$. dicen- 
do a vèr egli consiglialo;, che gli eredi di colui, che 
aveva dotata- la figlia col patto reverfivo nel cafo , 
che eoftei folle morta fenza figli , non potevano vip- 
drar la dote , perchè il dotante era premorto alla 
dotat8. 

Or fe difpone così Ja Legge, e parlano così i DD. nel 
calo che lo ftipulatore doti de fuo , con maggior ra- 
. gione r on dcbbe aver luogo il patto reverfivo nel ca« 

- lo soffro, in cui D. Tornatalo de Angelis niente del 
fuo contribuì in dotarli la lorella , alia quale eflendo 
«gii premorto ,d«bbefi confiderete per mutile, ed in- 
neificace il patto , che fi vuol indurre appofio ne* 

• capito li matrimoniali della medelima. 
linaiole r» te io volendo ftringer più da vicino 1* Awer- 
i fari® gli domando r che mai vuol dedurre da quél 
patto cori concepito ne’ capitoli ? donazione , reftri- 
zioae della libertà di tettare r o patto reverfivo? Se 
vuoi dedurne una donazione r io gU rifponjo che que- 

- fta non fi vegga efpreftata io quel tale patto , e fe 
la vuol prefuroere, ridico' che la donazione non fipre- 

. fumé , ma fi de’ a chiare note efprimere , e deefi 
1 fare lenza dubbiezza , e con animo deliberato . Se 
vuol dedurne una reflazione della libertà di teftare ; 
io rifpondo che quella .venga vietata dalle leggi- Se 
iiaalmente vuol- ironie un patto Teverfivo, credo ave- 
re a fezietà dimòftrato , che quello non poteva fuf- 

- dragare a XX Tornatalo de Angeli» « che bop dotò la 

»:■ ? Xbrel- 
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forgila de JUo>9 manco pud m giova tè 6 coftui fi. 
glio , per ellèr fuo padre premorto * A HaheUa. i 

F Too a quefto punto ■* i creduto, -che D.A^oftino de 

Angeiis faceflè Ja guerra ai pupillo D. Giufeppe de 
Diana, ira 4 M pubblico, e Solleone iftrumemo jerialreo 
< capitatomi .nelle mani foL .... ne fa vedere ,che D.Giu- 
* Seppe Garden te ricco uomo col cara nere di redento» di 
•' lìti fm l'attore, ed interefiàto in queftu cauta . In queft* 
iftruraento ftipulaco in Vairano a* 13. d' Aprile del 
’ *765- tra D. Agofti no de Angeiis, ed Anna n Agne- 
-tiica fua madre da una parte, e D. GiuleppeCarden- 
ge da un’altra s'aflèrl ,cbe quando D. ìf abeti* de Ap- 
$ elit fi maritò tanto la fr ima , quanto 'a feconda voi- 
* ta con D. Ambrogio de Diana, le furono cogititi te ^le 
- doti , e fra effe un territorio di moggi 5$. dio tede 
pertinenze di FairanO, e thè ne* capitoli matrimoni ali 
s’ appofe tl patto reVetfivo a beneficio de dotanti , e 
• de’ loro efedi qualora f fi e morta fenza figli , feconda 
■ la forma , e cefi amanza della Terra della Pietra. & i 
* foggiagli e (Ter fi fatto già quello calo , averli perciò 
D. Agoftino fpediio il preambolo' ab inteftato , e per- 
• chè tra le doti jri tornò ad elio lui il cennaco mkì- 
* torio , dice che aveva venduto otto Moggi del mede- 
fimo a beneficio di D.Gìafeppe Cariente con tre ijìru- 
- menti j che D.Ambiogio de Diana aveva preteio Ac- 
cedere etc tejìamento alla moglie , perlocchè aveva 
ottenuto il preambolo dalla Vicarìa , aveva dedotta 
l’eredità nel S. C. ed aveva domandato il pofTeilò: die 
era fi dato fermine nella caufa / ma che fra dilanio 
«rafi ordinato efeguirfi il preambolo ex tejìamento , 
con fequeftmfì però il foto divilato territorio, ferie» 
’*•- che 
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<fte fi fòrte * taffete più oltre all* compitazione dei 7 

termine . |! ‘ '* * • ! ’ ■ ■ 

gi continua ad a (Ter ire, che’l ce n nato D. Agoftino con- 
denoto dal Cardate aita -reti turione del prezza degli 
òrto mòggi véndutigli! , avvenendo che detta eaui» 
non era pallata avanti alla decifrine , perchè- non ave- 
▼4 egli portnó fupptire alle fpefe della lite /e d’Avvo- ,1 
Caio , e Procuratoli , perciò aveva fatto pregare ii 
Cardetrte , acciò a dii ine Uè il pefo della lice, coatra 
D. Ambrogio de Diana per fa re vinJicazìojio . dell'in-, 
tero menzionato territorio ; perchè l’avrebbe cautela- 
to per’ dette fpefe ,con prenderli tant’altri moggi dej 
detto territorio , quanti ne capirebbero non folo pei 
dette fpefe , tìia anche per, li frutti maturati da* 
moggi otto venduti al medefima Cardenie r e noi 
eletti per catifa del fequeftro e per li docati 43. * 
Tue" annualità decorfe,e decorrende vendute daD.Ago- 
fiino, e fuz madre in duo volte a benefizio di dui- , i 

latta quefta tale aflert-iva fi fa fecondo la medefuna la 
convenzione , e D. Giufeppe Cardenie s’ a fiume il 
pefo della lite , e *' obbliga di far tutte k fpefe 
fino all’ efecuzione della fentenza da ftarne a fera- 
plìce fna fede , corf obbligarfr E>. Agoftino di fare \ 
egni vbha , che folle occorfo , mandato di procura 
in bianco ad arbitrio di elfo Cardenie , pet. poter 
«olla medefirfia trrar avanti la lite . S’ obbligò in fn~ 
lidutn anche Anna d' Àgaenidt madre di De Ago- 
ftino con - affcnfò, e nei licerlo per ottenerlo .fi bif- 
fe , che quando D. Ifebella *6 maritò la feconda vot- 
*ia,'e furono coft.ttfite te- doti , tra le quali le fu da- 
to if ceti nato territorio col patto reverfiv© però a 
behelfaiór di £>. Tommafo* de Angeli*--- * ! 

Due 

1 

• » 
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Cu# Cole iq traggo da queft’ifìrumento.la prima fvè la 

• • | • «• > rn I* ì a 


feconda fi i che D. Qiufeppe Cardenie ila .un vero 
redemor di Jiti> i jU _ 


dorella» egli le cofiituiva la dote , aitiiichè apparitTe 
ragionato , e giallo il patto reverijvo apporto da lui 
in l'uo benefizio , E che fi a cosi Lo dimollrano 1* 
efprelfioni notate in qutft’ ultimo iftrumento , dove 
fi dice che quando D. .llabella fi maritò* le fu coftl- 
'luita la dote , .ed in .dote le fu dato il t/uiflionato 
territorio con amorfo .il fatto reverfiuo a benefizio 
di lui , ebe lì dotava., Sicché fecondo la iiu idea,, e 
fiftemà egli la dotò, egli .appofe tal patto; ma quel- 
lo che più giova .al pupillo fi e, clic uou fumi atto 
di mera donazione quello jche fece D. Ilabeila in be- - 
jietizio del fratello , ma fu un vero patto xeverfivo^ 
^che un fuppofto dotante in ino benefizio voile efip 
»*• apponellè, | . 

Porto dunque per vero , come lo è certamente, efie 
f>. Ifabella non intele donare , ma che con quelle 
grati efpftflioni . 6 1 iutefe .apporre .un patto reverfi- 
vo a benefizio di chi dotava , o per dir meglio di 
/chi fi fingeva, eh’ .avertè .dotato, dee -vederli .alTolu- 
tamente .chi mai dotava , e che mai davafi in dote. 

primi capitoli quando cioè D. Ifabella fi maritò 
con. D. France/co Melfi, i^otAOti foro do D. Angela 
Viti fua madre, D. Francefco, e D. Marco da An- 
geli* iuoi fratelli fpl. no. *ra’ quali non fi vede * 


gelis ne* capitoli matrimoniali Aipulati quando D. 
llabella fi maritò eoa D. Ambrogio de Diana ; la 


p. Tommafo de Angclis volle intervenire in que* capi- 
toli col dilegno di far vedere, eh’ egli maritava fua 


/% 


. . (tir ' 

cITé rei flfto f altro 1 fratello tt Tommafer nè lif 
quelli caprioli fi Vede apporto il patto reverfivo . La* 
dote fu di dcrati- 400» palagio de' beni* paterni tatù 
tùrrr NeTecorxii capitoli* fi (palati quando li rimaritò» t 
eòa D. Ambrògio efe Diana intervenne fibbeoe 0 ^ 
Totnmafo ,* ed «gii fi», rfw» voile- apporre que* tali) 
patti , feuza i quali non» avrebbe - predato il filo* con- 
fénfq , ma il fttto' G ft*ì che Di llabella» dotò-, fis 
fe di que r fteffi* docatrt’ 400'. valore d’ un* territori^ 
ereciftarìo J paterno , e di quanto» aveva* lucrato pei} 
antefato, e per retaggio* de' ludi figli giìr moni pro-i 
creati col primo* marito. Sicché D. Tomrnafa de Aitw 
gelis né dotò fua forélla ,* né diede alcuna cofe' del 
Hjo nef cóllftuirle la dote; fi fe é cast,, com' £ fen~ 
2a efitazionej qual dritto egli aveva; di apporre no* 
capitoli il patto reverfivo a fuo* beortizio ;:«ame dic« 
fua figlio 1 D. Agoftino- net rennato iftru mento ? E 
quello tal patto quaF giovamedto 1 può* recare al figlio 
di uno, che non' trovolfi tra viventi in* tempo’, che al 

' paèfe Ae 1 qtkY pafsò D. Ifabella ? ficco dmioftiato* col- 
le parole d* quello iffrumeuto*, che T dileguo* di D, 
Tommafo de Angelis fu di comparir dotante de suo, 
per far comparir ragionato* il patto 1 reverfivo fatto 
apporre in fuo 1 favore.- 

La cennata convenzione tra il Cardenre , e ’f de An-* 
gelis ci fa veder eziandio , che 'I prim® fia* un re- 
dentor di liti. Egli aveva comprato otto moggi del 
quilliotiato’ territorio* a nort domino , ficchè non aven- 
do fperanza di averli , rimaneva creditore di D. Ago- 
ftino de Angelis di quella quantità', che per quelli 
avevagii pagato , e deli’ intereife; era anche credi- 
tore dei capitale di docati e delie annualità de- 

cor- 
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wtfe- Or quantunque il Caidente non fia in appa- h 

Ifcnza ceflionario del de Angelis fecondo i termini 
delle IL Per dtvcrfai , tf ab Avaftafio , e non agi- * 
feti egli contro il pupillo mio cliente , in foftanzj. 
però da lui folo gli fi fa la guerra , e tutto il van- 
Mfgio, ^ Ino nf*l calo che fi guadagni . Cnnciofiacofa- 
chè il Cardente ha dato il denaro in più volte fib- 
iene per altro titolo , ma con queft’ iftrymento og- 
gi quel denaro lo là agire da principale , perchè il 
pefo della lite è luo , e *1 buono , e cattivo efno 
della medefima a lui fi rifonde , e quel defiaro fpe- 
fo per comprare una cofa litigiola , e *1 fine di ricu- 
perarlo lo fa foflenere una iogiufta file contro un 
povero pupillo , che, tolto il .Caldei te di mezzo, non 
ioffrirebbe certamente veruna molcftia , come aedo 
fc«fìo iftrumeuio fi con fella. 
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